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Pericoli naturali, dalla difesa dai pericoli
alla gestione del rischio

Corinne Vonlanthen*

Giovanna Colombo"

Da oltre dieci anni per incarico del governo la

Commissione extraparlamentare PLANAT, istituita
nel 1997, si impegna a favore di una pianificazione

capillare della sicurezza per affrontare i pericoli

naturali.
Palesare lacune nella pianificazione della sicurezza,

affrontare in modo più consapevole i pericoli
annali e futuri al fine di promuovere una cultura
del rischio, sviluppare e consolidare la strategia
«Sicurezza dai pericoli naturali» sono gli obiettivi
attuali (li PLANAI conformemente al mandato
ricevuto dal Consiglio federale.

In marcia verso un ambizioso traguardo

Gli insegnamenti ricavati dalle analisi dei gravi
eventi del 1997 hanno indotto la Confederazione

a istituire una commissione interdisciplinare
rii specialisti operativi nel campo dei pericoli
naturali.

Si è subito evidenziala la necessità rii sviluppare
e radicare una nuova cultura del rischio come
alternativa alla tradizionale difesa dai pericoli:
l'obici I ivo non è quello di imparare dai danni, dopo
che gli eventi si sono verificati, ma rii identificare e

analizzare sistematicamente i possibili pericoli, naturali,

e adottare le necessarie misure di protezione coinè

avviene normalmente in ambito tecnico.

Le vittime diventano allori
L'idea di una cultura del rischio per affrontare i

pericoli naturali può essere realizzala soltanto se

si è in grado di convincere le numerose unità
organizzative rii Confederazione e cantoni, le istituzioni

dell'economia privata nonché l'opinione
pubblica che è necessario adottare decisioni, basale sul

rischio e creare una, comprensione comune del fenomeno.

A tal line, oltre alle semplici informazioni, è

necessario un dialogo sul rischio in grado rii rendere

attori le persone colpite e di coinvolgerle nelle

decisioni importanti, come la definizione di

misure di protezione.
La PLANAT ritiene che il trasferimento e lo scambio

d'informazioni fra tutti gli allori coinvolti sulla

percezione, la definizione e la valutazione dei

rischi nonché sulle modalità di affrontali siano

parte integrante e indispensabile della gestione

integrale dei rischi. Questo dialogo sul rischio
deve contribuire ad attribuire la stessa importanza,

nell'ambito della pianificazione della
protezione, alle misure di prevenzione, intervento e

ripristino.

La percezione attuale del singolo cittadino

Il semplice principio «Chi conosce un pericolo, sa

prevenirlo» vale anche per i pericoli naturali!
La condizione per attuare misure preventive
individuali, ed efficienti per la prolezione dai pericoli
naturali è la consapevolezza realistica del rischio.
Si tratta di promuovere un comportamento
responsabile della popolazione e di rafforzare
l'accettazione della gestione Integrale (lei rischi.

Da un sondaggio condotto per il rapporto pianai
intitolato «Risikokommunikation und Naturgefahren»

(Comunicazione sui rischi e pericoli
naturali) emerge che coloro che sono stati colpiti
direttamente dalle inondazioni dell'agosto 2005

parlano rii incertezza, insicurezza, paura e impotenza

quando pensano alle devastanti

conseguenze delle ondate rii piena.
Chi non è stato colpito direttamente dall'evento
sottovaluta invece le sensazioni negative
dell'impotenza e dell'incertezza esistenziale e indira

invece fra le conseguenze più gravi i rianni
materiali.
Nella reazione alla catastrofe da parte dei due

gruppi si evidenziano differenze sostanziali. Molte

persone colpite hanno ad esempio modificato
il loro comportamento e adottato misure preventive

contro le future inondazioni. Fra queste
misure figurano gli interventi costruttivi per la
proiezione degli Oggetti come la realizzazione di
nuovi muri o la sigillatura delle finestre delle can-

tine, la posa di materiale per difendersi dall'acqua,

la rimozione rii oggetti di valore dai piani in-
lerrali nonché il reperimento rii ulteriori
informazioni. Le persone non colpite, invece, hanno

latto poco per proteggersi sebbene vivano in una

zona potenzialmente a rischio.



Occorre rafforzare la consapevolezza del, rischio
11 comportamento della popolazione rispecchia
purtroppo ancora in diversi ambiti la filosofia
della difesa tradizionale dai pericoli, secondo la

quale si trae un insegnamento soltanto dopo che-

si sono verificati i danni invece di prendere
preventivamente le precauzioni necessarie.

Altrettanto poco diffusa è la consapevolezza del
rischio, come mostra un altro studio svolto ria PLANAT

sulla valutazione dei pericoli delle inondazioni.

Molte persone ari esempio ignorano che
esistono rielle carte dei,pericoli relative alle zone dove

risiedono. Nell'Altopiano rii lingua tedesca la

minaccia delle inondazioni è in generale sottovalutata:

una persona intervistata su tre nella zona
blu valuta come molto ridotto il rischio rii
un'inondazione con danni ingenti, sebbene in caso rii
eventi nella zona interessata siano previsti pericoli

di media entità.
Il medesimo studio evidenzia che l'obiettivo di
una comunicazione efficiente sui rischi richiede
una migliore informazione a vantaggio della
popolazione residente nelle zone blu e rosse (pericolo

medio ed elevato). Una campagna informativa

mirata non garantisce un'azione preventiva
ma può motivare un atteggiamento consapevole
e informato pei- il lui uro.

L'evoluzione dell'approccio in Svizzera

Le valanghe fanno scuola!
Le valanghe dell'inverno del 1051 in Svizzera
hanno rappresentalo la catasiiole naturale più
devastante del secolo scorso per numero di vittime.

In quell'occasione persero la vita quasi cento
persone e andarono distrutti circa 1'500 edifici.
Nel febbraio 1909 le valanghe hanno avuto una
frequenza simile e si stima che le persone che

soggiornavano nei territori montani interessati erano

in numero cinque volte maggiore. Nonostante

il boom edilizio nell'area alpina e uno sfruttamento

turistico molto più intensivo, che hanno
contribuito ad incrementare sensibilmente il
potenziale di danno negli ultimi decenni, a causa
delle valanghe soltanto 17 persone hanno perso
la vita negli edifici e lungo le vie di comunicazione.

La protezione integrale dalle valanghe ha perciò

consentito di ridurre significativamente il
numero di vittime. È stalo attuato un pacchetto di
misure coordinate fra loro che, sulla base rii una
valutazione preventiva dei pericoli, comprendono

interventi costruttivi, rimboschimenti, vincoli
pianificatori e strutture organizzative per i casi di
crisi. Nel 1999 è stato possibile limitare in
particolare i danni alle persone grazie a un buon
sistema di allerta per le valanghe, alla tempestiva
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A titolo d'esempio la pianificazione di misure preventive mobili
effettuata preventivamente fornisce la certezza di disporre dell'attrezzatura

all'altezza della situazione.
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Le carte dei pericoli permettono di descrivere e valutare in maniera comparabile i rischi derivanti da
differenti pericoli naturali su un unico supporto. Le carte sono fondamentali per un approccio globale

delle situazioni.
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Le valanghe dell'anno 1999 hanno provocato circa 800 Mio di fr. di

danni. Nel medesimo periodo si situano l'alluvione nel canton Uri del

giugno 1999 con 650 Mio di fr. di danni, la tempesta del Lothar 1999

con danni per più di 1700 Mio di fr. complessivamente in Svizzera.

evacuazione degli edifici in pericolo, al distacco

programmato di valanghe, al blocco di vie di
comunicazione e a un sistema di salvataggio
efficiente.

Cosa potrebbe
accadere?

Analisi dei pericoli

E sicuro?

Ita

Cosa possiamo permetterci
che accada?

Valutazione del rischio

Pianificazione integrata
delle misure

Per pianificare delle misure, rispettivamente degli interventi adeguati e sostenibili, la situazione

deve essere analizzata nella sua globalità riconoscendo tutti gli elementi che concorrono

nel minacciare beni e vite umane.

Altri ambili hanno mollo da imparare, non possono

restare a guardare...

Mentre il rischio rielle valanghe è slato valutato
in modo sistematico, fino agli anni '90 gli altri
pericoli naturali come le inondazioni, gli smottamenti,

le cadute di massi o i terremoti sono stati

scarsamente censiti. Pertanto le conoscenze di

questi fenomeni erano piuttosto rudimentali.
Notevole fu lo sconcerto nei confronti dei gravi
danni causati ad esempio dalla piena della Reuss

nel 1987 nella valle principale riel Canton Uri <>

lo straripamento della Saltina nel 1993 a Briga.
Per compiere un passo nella giusta direzione PIA-

NAT ha commissionato e pubblicato nel 2007 la

perizia relativa agli aspetti giuridici delle carte
dei pericoli che intende fornire un supporlo alle

autorità comunali ai fini dell'attuazione rii un

corretto utilizzo degli strumenti a disposizione
nell'ambito pianificatorio. La perizia mostra ad

esempio che un'amministrazione comunale deve

tenere conto dei risultati della caria dei pericoli
anche se quest'ultima non è ancora slata inclusa

nei piani direttori e rii utilizzazione. Se un comune

non ariempie ai requisiti stabiliti e si verificano

danni alle persone o ai beni materiali, il

comune ne dovrà rispondere. Al contrario, un'autorità,

nell'emanare permessi o divieti di costruzione,

non dovrà temere richieste di risarcimenti
finanziari se la carta segnala un pericolo per le

persone o i beni nelle zone interessate.

Sempre nell'ambito della prevenzione la (Ioni-
missione si è successivamente occupata del
rischio dei terremoti, per mollo tempo trascurato,
e ha definito un piano di misure per migliorare la

sicurezza in questo set lore.

La minaccia degli eventi climatici estremi è effettiva ì

Gli esperii rii climatologia prevedono che il
riscaldamento globale nei prossimi decenni provocherà

un incremento della frequenza e dell'intensità

delle precipitazioni violente. In combinazione

con l'innalzamento della quota del limite
d'innevamento questo potrebbe comportare, soprattutto

sull'Altopiano e nelle regioni a quota più bassa

delle Prealpi, maggiori ondate rii piena dei fiumi
di media e grande portala. Lo scioglimento del

permafrost alle quote più elevale, in combinazione

con le precipitazioni intense e lo scioglimento
dei ghiacciai, favorisce inoli re la formazione di
colale (lenitiche e rii frane per scivolamento.
11 riscaldamento globale del clima provocherà in

particolare precipitazioni di maggiore intensità e

frequenza nel periodo invernale. La Svizzera deve

pertanto prepararsi ari affrontare inondazioni

più frequenti.
Dal 1972 i danni climatici in Svizzera vengono
registrati dall'Istituto federale di ricerca per la

foresta, la neve e il paesaggio (wsi). Secondo le sue

stime, nel periodo considerato la inedia pluriennale

rielle distruzioni causale ria inondazioni,
colate rietritiche, smottamenti e cadute di massi

ammonta a circa 350 milioni rii franchi. Sulla base

della media al netto del rincaro, il 200 1, con rianni

per quasi 50 milioni rii franchi, è stato un anno
relativamente tranquillo. La maggior parte degli
eventi distruttivi si è verificala nei mesi estivi in

seguilo ai frequenti temporali.
Clou rianni complessivi per quasi 3 miliardi di

franchi, le inondazioni dell'agosto 2005 superano

per entità tutti gli alni eventi naturali registrali in

Svizzera negli ultimi decenni.



Una strategia per proteggere meglio il nostro spazio vitale

Le attività svolte da PIANAI" dopo l'inizio del nuovo

millennio si sono orientate prevalentemente
alla strategia «Sicurezza dai pericoli naturali»
commissionata dal Consiglio federale.
Secondo la volontà del governo la popolazione, le

risorse naturali della vila e i beni materiali
considerevoli in futuro devono essere protetti su tutto
il territorio nazionale secondo standard di
sicurezza uniformi e conformemente ai criteri della sostenibilità.

Uno degli obiettivi principali della strategia
elaborata consiste nel ridurre a un livello accettabile

le minacce e i rischi attuali come pure nell'evi-
tare di creare nuovi rischi, non sostenibili in virtù
dello sfruttamento sempre più intensivo del
territorio. Questo richiede la realizzazione di sturii

capillari e scientificamente fondati sui pericoli
nei luoghi esposti come pure l'analisi e la
classificazione dei possibili processi naturali.

Dalla, strategia, al piano d'azione per l'attuazione dei

principi
Approvata la nuova strategia è stato conferito
dalla Confederazione l'incarico a planai rii
eseguire un'analisi della situazione mediante diversi

piogeni.
Successivamente PLANAT ha presentato al governo

un piano d'azione accolto favorevolmente nel

2005 e la cui attuazione è ancora in corso.
II punto centrale è costituito dal rafforzamento
della consapevolezza e dell'azione basala sul rischio e

quindi da una vasta diffusione della cultura del
rischio. A tal fine sono in corso anche progetti per
L'elaborazione di diverse linee guida all'attenzione

dell'amministrazione, dell'economia e della

politica. Sono state programmate, eseguite o già
concluse ad esempio, una rappresentazione
commentata di esempi di buone prassi di gestione
integrale dei rischi, linee guida per la valutazione
dell'efficacia delle misure rii protezione in base

alla probabilità e all'intensità dei pericoli naturali
nonché un modello per definire obiettivi

uniformi rii protezione.
Lo stanziamento medio annuo per l'attuazione
riel piano d'azione ammonta a XOO'OOO franchi e

viene sostenuto, oltre che dalla pianai, dai servizi

della Confederazione coinvolti, appartenenti a

diversi dipartimenti.

In concreto: alcuni esempi di studi e azioni

Coordinazione dei, sistemi di. allarme

L'allerta mirata delle unità di crisi in caso di
minacce di evenli naturali e l'allarme tempestivo
della popolazione sono risultati essere misure
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Nel corso degli anni il nostro territorio si è velocemente modificato. Oggi vi sono importanti beni,
vulnerabili, posti nei pressi di zone a potenziale rischio.

centrali per la riduzione dei danni nei casi gravi.
Durante il maltempo dell'agosto 2005 in questi
sei lori sono slati evidenziati alcuni punti deboli:
la collaborazione fra gli organi competenti, lo
scambio d'informazioni nonché la qualità rielle
allerte e la rapidità della loro diffusione non erano

garantiti nella misura necessaria.
Su incarico del Consiglio federale la pianai' ha

partecipato al progetto OWARNA per il perfezionamento

del sistema di allarme e allerta in caso di

pericoli naturali. Il pacchetto di misure approvalo
rial governo nel maggio 2007 prevede, fra i

punti principali, l'istituzione di un centro nazionale

di notifica e analisi della sii nazione come pure

il rafforzamento del personale degli organi
competenti a livello federale. Gli altri obiettivi
sono: garantire l'alimentazione elettrica di sicurezza

dei sistemi rii allarme e allerta, meliere in

sicurezza l'infrastruttura tecnica mediante sistemi

ridondanti, perfezionare i modelli di previsione,
creare una piattaforma informativa sui pericoli
naturali nonché migliorare l'informazione
all'attenzione della popolazione.
Grazie alle misure immediate introdotte, gli
organi competenti, i servizi d'intervento e la

popolazione rielle zone potenzialmente a rischio già

nell'agosto 2007 erano molto più preparali alle

nuove ondate di piena rispetto a due anni prima.
Pertanto, in molle località è stalo possibile impedire

l'esonriazione dei corsi d'acqua in piena,
proleggere gli oggetti minacciati o almeno mettere in
salvo persone e beni materiali, con una
conseguente notevole riduzione dei danni.



Quantificazione dei costi legali ai pericoli naturali

Dopo ogni evento importante con rianni superiori

alla media ci si pone la domanda se è stato
fatto tutto il possibile per evitare queste distruzioni.

Nell'ambito del piano d'azione per l'attuazione
della strategia, la planai' ha analizzato le risorse

che vengono investite in Svizzera per la proiezione

dai pericoli naturali. L'importo complessivo
calcolato di 2,9 miliardi, di franchi l'anno corrisponde

allo 0,6% del prodotto intemo lordo, ovvero a

400 franchi a persona. 1,7 miliardi sono a carico
rii assicurazioni, imprese eri economie domestiche,

il resto proviene dal settore pubblico.
I membri riel Parlamento hanno inolile chiesto

alla pianai spiegazioni circa i criteri di assegnazione

dei sussidi della Confederazione per le

misure di protezione contro i pericoli naturali.
Secondo l'accertamento del fabbisogno finanziario

eseguito nell'ambito della pianificazione del

preventivo, nei prossimi 20-30 anni si prevede
un incremento significativo delle spese a favore

della prevenzione dei pericoli. Rispetto al 2007,

la sola Confederazione prevede costi annuali

supplementari pari a 200 milioni rii franchi a

partire dal 2011.

(arca la metà rii questo importo sarà necessaria

per colmare le attuali lacune nella protezione,
evidenziate da eventi come le inondazioni del

2005 e dalle carte dei pericoli. Inoltre, per diversi

corsi d'acqua rii notevole importanza come
Rodano, Aare, Reuss, Linth, Thur e Reno alpino sono

necessari risanamenti complessi per adattare
le strutture di protezione obsolete alle esigenze

attuali. E infine l'incremento del numero e

dell'intensità degli eventi estremi di origine climatica

richiede l'adattamento delle opere di protezione

alle mutate condizioni ambientali.
Le risorse destinate alle misure di prolezione
rappresentano un buon investimento poiché
consentono un risparmio selle volte superiore a

livello rii rianni. Dopo le precedenti iniziative di
conlenimento rielle spese, i fondi federali per la

prevenzione dei pericoli naturali, rispetto all'attuale

pianificazione finanziaria per gli anni 2008-

2011, in una prima tappa sono stati incrementati
rial Consiglio federale e rial Parlamento ria 147 a

200 milioni di franchi l'anno. Ulteriori fondi
dovranno essere stanziati mediante un messaggio

speciale per la terza correzione del Rodano e

attraverso un fondo di prevenzione.
Attualmente, con la collaborazione della PLANAT,

a livello federale si sia sviluppando un controlling
strategico che intende garantire l'impiego
efficiente di queste risorse. Sulla base rii indicatori

Mezzi finanziari per le misure precauzionali

Elaborazione di basi

Assicurazioni 37%

Preparazione dellemisure 14%
volte a far fronte agli eventi

Percentuali sulla spesa totale

Oltre alla prevenzione è necessaria un'adeguata preparazione delle

misure volte a far fronte agli eventi: ogni anno 400 milioni di franchi

sono destinati alle organizzazioni di salvataggio.

Spesa per tipo di pericolo

Temperature estreme
(canicola, freddo)

* Tempeste

5%

18%l^\k^ f - Piene 30%aS^ rm w^I - Temporali 13%M ^^1»W^^^afi^ / Tcrrpmnti 13%V^' _. Movimenti di massa del terreno
(ad es cadute di massi e frane)

Valanghe

11%

10%

Percentuali sulla spesa totale

Per la protezione contro i pericoli naturali vengono spesi ogni anno

2,9 miliardi di franchi.

concreii e paragonabili si intende eseguire un
censimento periodico dei costi, dei rischi e dei

rianni. L'obiettivo è (niello rii Ottenere uno
strumento rii controllo i cui risultati possano fornire
indicazioni per un eventuale differimento delle

priorità in futuro. In una prima fase viene analizzala

in modo approfondito la prolezione contro
le piene come settore pilota.

planati un principio innovativo anche per altre nazioni

La piattaforma nazionale Pericoli naturali, in breve

pianai', è una Commissione extraparlamentare

composta di 20 membri che ha il compito di

palesare lacune nella pianificazione della

sicurezza, sviluppare strategie per una gestione
globale dei rischi e promuoverne la sua realizzazione.

Uno degli obiettivi principali consiste nell'af-

liontare in modo più consapevole i pericoli
attuali e futuri al fine di promuovere una cultura
del rischio.

Questo richiede anche uno scambio più intenso
rii esperienze e un migliore coordinamento Ira

lulle le parli coinvolte.
Il segretariato della Commissione ha serie presso
l'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM) a Berna.



Come organo centrale di coordinamento coadiuva

il comitato direttivo nella preparazione delle
sedute e cura il sito web www.pericoli-naturali.ch.
La Commissione si avvale dell'appoggio di gruppi

di lavoro temporanei quando i diversi progetti
esigono un intervento specialistico.

Scambio di. esperienze in Europa
Assieme alle organizzazioni partner di Francia e

Germania la pianat ha assunto anche l'iniziativa
di creare una rete delle piattaforme europee.
Inoltre si è follemente impegnata a favore della
costituzione della piattaforma dei pericoli naturali

della Convenzione delle Alpi (pianali'), avvenuta

nel 2004, che raggruppa tutti i Paesi alpini
come pure i rappresentanti dell'Unione europea
e di ONG.

Uno degli scopi principali rii questa piattaforma,
diretta rial presidente della pianai Andreas Götz,
consiste nello sviluppo e nell'attuazione, in tutto
l'arco alpino, di strategie di prevenzione e adattamento,

anche mediante la realizzazione rii

network specializzati in ricerca e amministrazione.

Essa intende promuovere lo scambio di
esperienze a livello internazionale, migliorare le azioni

tempestive e diffondere la gestione integrale
dei rischi in tutta l'area alpina. Anche in questo
caso la Svizzera, con il proprio sistema di misure
rii protezione basate sul rischio, è in grado di
fornire importanti impulsi.

Indirizzi nell'ambito dei,pericoli, naturali
Gli indirizzi dei servizi specializzali nell'ambito
dei pericoli naturali sono consultabili sul sito

www.planat.ch nella rubrica «Servizi» alla voce
«Elenco degli indirizzi».
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Nella commissione PLANAT siedono i rappresentanti dei settori della ricerca, delle associazioni
professionali e dell'economia come pure gli uffici competenti della Confederazione e le autorità esecutive
cantonali.


	Pericoli naturali, dalla difesa dai pericoli alla gestione del rischio

